
Time,	20	aprile	1970

“Bernard	J.F.	Lonergan	is	considered	by	many	
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Tappe per leggere l’itinerario dell’uomo, delle comunità umane e del senso 
dell’ontologia:

1. Premesse

2.La struttura della sua coscienza

3.Come funziona tale struttura?

4.La coscienza come metodo

5.Il mondo umano : il bene, i valori, sentimenti/emozioni, orizzonti, libertà

6. Le 3 / 4 conversioni

7. Una via solo personale? La dimensione sociale del metodo trascendentale

8. La questione fondamentale: l’autenticità personale e collettiva



1. Premesse

Ø An	Essay in	Aid of	a	Grammar of	Assent di	Newman	letto	sei	volte	
per	andare	verso	un’analisi	del	soggetto	e	delle	sue	operazioni	
interiori

Ø La	lettura	del	tema	dell’interiorità	in	Agostino	e	della	riflessione	
conoscitiva	e	filosofica	di	Tommaso	

Ø Il	problema	della	crisi	economica	del	‘29,	della	filosofia	della	
storia	e	quindi	dei	processi	di	declino,	sviluppo	e	redenzione	
storica:	“perché	le	cose	vanno	come vanno?”

Ø La	crisi	politica	mondiale,	l’affermarsi	del	comunismo	e	del	
nazifascismo:	la	seconda	guerra	mondiale



Ø L’uscita dalla cultura classicista e l’ingresso dei metodi della scienza
moderna

Ø Quindi: la prospettiva metodologica empirica che fa della riflessione e
dell’esperienza un processo continuo/cumulativo con un punto di vista
in costante movimento (cf. E. Morin)

Ø La scoperta delle scienze storiche e del peso dell’evoluzione storica
nella comprensione del fenomeno umano (M. Heiddeger)

Ø Transizioni antropologiche (dall’essenza al fenomeno, dalla sostanza al
soggetto, dalla psicologia delle facoltà al flusso di coscienza )

Ø Una diversa rappresentazione di sé e del mondo con conseguenze a
cascata su di una riflessione teologica e antropologica “all’altezza dei
tempi”





Un appunto, da “Attimo” (2004), Wislawa Szymborska
La vita – è il solo modo

per coprirsi di foglie,
prendere fiato sulla sabbia,
sollevarsi sulle ali;
essere un cane,
o carezzarlo sul suo pelo caldo;
distinguere il dolore
da tutto ciò che dolore non è;
stare dentro gli eventi,
dileguarsi nelle vedute,
cercare il più piccolo errore.
Un’occasione eccezionale
per ricordare per un attimo
di che si è parlato
a luce spenta;
e almeno per una volta
inciampare in una pietra,
bagnarsi in qualche pioggia,
perdere le chiavi tra l’erba;
e seguire con gli occhi una scintilla nel vento;
e persistere nel non sapere
qualcosa d’importante.

(Traduzione di Pietro Marchesani)



* Il soggetto trascurato: “Il frutto della verità deve crescere e maturare sull’albero del
soggetto, prima di poter essere colto e posto nel suo regno assoluto”

* Il soggetto troncato: “Il soggetto trascurato conduce al soggetto troncato, al soggetto che
non conosce se stesso e che pertanto impoverisce la sua spiegazione della conoscenza
umana”

* Il soggetto immanentista: “La chiave delle dottrine dell’immanenza sta in una inadeguata
nozione di oggettività […] Per il pensare figurato un oggetto deve essere qualcosa che si
guarda”

* Il soggetto esistenziale: “lui/lei è in rapporto con se stesso/a come diveniente buono/a o
cattivo/a”

* Il soggetto alienato: “la rinuncia alla vita autentica […] rifiutare le domande come tali è
rifiutare di sapere che cosa si fa quando si conosce; è rifiutare di sapere perchè fare questo è
conoscere; è rifiutare di stabilire una semantica fondamentale concludendo che si conosce
quando si fa ciò”

Dall’insight ad una attenzione al soggetto (intersoggettivo) umano 



«È qui che si rivelano feconde le riflessioni filosofiche femministe
nella loro critica al soggetto moderno, preoccupato della propria
autonomia e della propria capacità di dominio e per questo
responsabile del discredito epistemologico riversato su certe
tematiche. Questo soggetto si è nutrito di narrazioni sistematiche ad
hoc, che hanno progressivamente esautorato ed estromesso
l’esperienza come fonte di senso e hanno mappato il reale in modo
tale che solo il soggetto maschile apparisse capace di logos. La
mappatura del reale dunque non è affatto neutra, e fin dall’inizio si è
lasciata ispirare da una lettura prima patriarcale e poi fratiarcale della
differenza sessuale: agli uomini la legge, la ragione, la politica, la
produzione, l’attività, la Chiesa; alle donne la cura, l’emozione, la
casa, la riproduzione, la passività e la devozione. In quanto vittime
particolari di questo perverso dispositivo, le donne hanno avviato
una profonda decostruzione dei modelli. Non si può proporre una
versione del mondo differente e liberante senza passare per questo
sapere sofferto» (Lucia Vantini, cf. anche Elena Pulcini)



2. La	struttura	della	coscienza

Insight.	A	study	on	human	understanding

sulle	dinamiche	coscienziali	e	sul	modo	di	
conoscere	la	verità

CHE	COSA	- E	COME	- SUCCEDE	
QUANDO	CONOSCIAMO?

CHE	COSA	È	CONOSCIUTO	
QUANDO	CONOSCIAMO?

si	compie	una	svolta	antropologica:	l’ambito	dell’interiorità	diviene	la	
base	dell’intero	universo	della	teoria,	questa	base	è	il	dinamismo	
intenzionale	della	coscienza	ossia	le	operazioni	consce	intenzionali



La struttura della coscienza, per conoscerla tre domande:

Cosa faccio quando conosco?

Perché fare questo è conoscere?

Che cosa conosco della realtà quando faccio questo? 

Le domande nel seguito della ricerca di Lonergan si 
allargheranno e approfondiranno…



Cosa	intende	per	struttura	conoscitiva?

à Una	struttura	intenzionale à Dinamica

à Non	semplicemente	introspettiva	
“la	presenza	del	soggetto	a	sé	stesso	come	soggetto”

Metodo	in	teologia,	38-39

à Non	semplicemente	conoscitiva

“ l’oggettività intrinseca all’attività conoscitiva è la sua
intenzionalità […] questa intenzione è illimitata perché non
c’è niente di cui non possiamo almeno domandare”

à Che	tende	intrinsecamente	all’oggettività	come	impulso	che	da	
origine	alla	conoscenza	umana	(cf.	Husserl)



Attraverso	lo	sviluppo	del	soggetto	auto-appropriato	si	
intende	la	realtà	e	si	va	verso	l’oggettività

«The fruit of truth must grow and mature on the tree of the subject,
before it can be plucked and placed in its absolute realm »

«Il frutto della verità deve crescere e maturare sull’albero del soggetto,
prima di poter essere colto»

Esiste dunque una roccia sulla quale è possibile costruire […] sono queste
operazioni in quanto date nella coscienza che costituiscono la roccia.
La roccia è quindi il soggetto nella sua attenzione, intelligenza, ragionevolezza,
responsabilità conscie (MT 51)



Hanna Arendt: “anche se sono uno solo, io sono anche due-in-uno. E può esserci 
armonia o disarmonia con l’io […] io sono il partner di me stesso quando penso e 
sono il testimone delle azioni che compio”

“Socrate pensava che gli uomini fossero due-in-uno, non nel senso che avessero 
tutti una coscienza e un’auto-coscienza […] ma nel senso più attivo e peculiare di 
quel dialogo silenzioso, di quel rapporto intimo e costante che tutti intrattengono 
con se stessi”

“i peggiori malfattori sono coloro che non ricordano, semplicemente perchè non 
hanno mai pensato e - senza ricordi - niente e nessuno può trattenerli dal fare ciò 
che fanno. Per gli esseri umani, pensare a cose passate significa muoversi nella 
dimensione della profondità, mettere radici e acquisire stabilità, in modo tale da 
non essere travolti da quanto accade [...]. Il peggior male non è dunque il male 
radicale, ma è un male senza radici”

“perdere se stessi [...] la capacità di parlare con se stessi [...] nessun talento può 
sopravvivere alla perdità di integrità che si verifica in voi se e quando perdete la 
vostra capacità di pensiero e di ricordo”

(da Alcune questioni di filosofia morale, cap. II)



1. EMPIRICO: “Che cos’è? ” Fare attenzione (estroversione) selezionare i dati associarli ai
ricordi/immaginazioni

Sentire, percepire, immaginare, rappresentare

2. INTELLETTUALE domande per l’intelligenza: “Perché?”

Indagare:, mettere insieme i dati in un’unità, affermare una connessione(capire) tra i

dati, ciò che è colto nell’intellezione è concettualizzato e definito

3. RAZIONALE domande per la ragione: “è veramente così”?

Riflettere, cercare l’evidenza, comprendere, giudicare

4. MORALE (ESISTENZIALE) domande per l’agire responsabile: “che cosa devo fare? ne vale
veramente la pena? Che cosa faccio di me?”

Deliberare: indagare e raccogliere quanto riguarda l’azione; valutare:

afferrare/negare la bontà dell’azione; decisione: scelta di un corso di azione



I quattro livelli della dinamica della coscienza: un sapere esistenziale aperto 
all’errore/perturbante e all’insight […]

Un libro e un autore: 

Il pensare di Topolino un topo che 
dubita (e quello ‘folle’ di Pippo):



3. Come	funziona	tale	struttura?	Come	una	danza/armonia	(MT	43)

1. EMPIRICO	/ESPERIENZIALE
Fare	attenzione	ed	estroversione

2.	INTELLETTUALE
domande	per	l’intelligenza:	
“che	cos’è?	perché	è	così?”

3.	RAZIONALE
domande	per	la	ragione:	
“è	veramente	così?	È	

vero?”

4.	MORALE	(ESISTENZIALE)
domande	per	l’agire	
responsabile:	
“che	cosa	devo	fare?	ne	vale	
veramente	la	pena”?	

4	LIVELLI



«La nozione di essere non è astratta bensì concreta. Essa
intende tutto di tutto. Essa non prescinde assolutamente da nulla.
Per rendersi conto di ciò in modo chiaro e distinto, tuttavia, bisogna
notare non solo che i concetti sono l’espressione di atti di
comprendere, ma anche che sia gli atti di comprendere che i
concetti rispondono a domande. La nozione di essere appare anzitutto
nel domandare. L’essere è il non conosciuto che il domandare intende conoscere,
che le risposte rivelano parzialmente, che l’ulteriore domandare spinge a
conoscere. La nozione dell’essere è pertanto essenzialmente dinamica,
prolettica, un’anticipazione dell’integralità, della concretezza, della
totalità, che sempre intendiamo e che mai raggiungiamo, dal
momento che la nostra conoscenza è finita» (B. Lonergan, Il soggetto,
64)

La struttura della coscienza tende all’essere:



4.	La	struttura	della	coscienza	come	metodo

Il	metodo	è,	così,	un	percorso	di	conoscenza,	di	valutazione	e	di	vita	
(cf.	P.	Hadot,	La	filosofia	come	metodo	di	vita)

Il	metodo	si	basa	sull’auto-appropriazione	delle	dinamiche	e	delle	
operazioni	della	coscienza	umana

Si	tratta	di	scoprire	in	se	stessi	la	struttura	dinamica	della	propria	
realtà	conoscitiva	e	morale,	in	tal	senso	il	metodo	non	è	una	serie	
di	regole,	ma	una	struttura	per	la	creatività	in	collaborazione	
(cf.	E.	Morin,	I	sette	saperi necessari	all’educazione	del	futuro)



“Ora in un certo senso ognuno conosce e mette in pratica il
metodo trascendentale. Ciò ognuno lo fa nella misura in cui è
attento, intelligente, ragionevole, responsabile. Ma in un altro
senso è assai difficile acquistare familiarità col metodo
trascendentale, perché a questo non si arriva leggendo libri, o
ascoltando lezioni, o facendo l’analisi del linguaggio. E questione
di intensificare (heightening one ’ s consciousness) la propria
coscienza oggettivandola; e ciò è qualcosa che ognuno,
ultimamente, deve fare in sé stesso e da sé stesso”



E sarà il metodo che ci comanderà di

“be attentive, be intelligent, be reasonable, and be responsible and
if necessary change”
(essere attenti, intelligenti, ragionevoli, responsabili)

tali precetti del ‘metodo’ guidano alle conversioni con
l’invito ad uscire dall ’ inautenticità verso una sempre
maggiore autenticità che può culminare nell ’ esperienza
dell’essere trasformati dall’amore di Dio (Rm 5, 5) e in una
libertà liberata dai fattori oscuranti:
«scoprire da se stessi e in se stessi che cosa vuol dire essere
intelligenti, essere ragionevoli, essere responsabili, amare»



“Il metodo trascendentale […] è una intensificazione della coscienza la quale mette in
luce le nostre operazioni conscie e intenzionali e con ciò conduce a rispondere alle tre
domande fondamentali: che cosa faccio quando conosco? Perchè fare questo è
conoscere? Che cosa conosco quando faccio questo?”

“La prima risposta è una teoria della conoscenza. La seconda una epistemologia. La
terza è una metafisica […] un’integrazione di strutture euristiche e non una
speculazione [...] la quale rilevi che tutto è acqua, o materia, o spirito, o che so io”

“Il metodo T. è solo una parte del metodo teologico. Fornisce la componente
antropologica di base. Non fornisce la componente specificamente religiosa.
Conseguentemente, per passare dal metodo trascendentale a quello teologico è
necessario aggiungere la considerazione della religione. Ma prima di poter parlare
della religione dobbiamo dire qualcosa intorno al bene umano e intorno al
significato umano”

(DaMetodo in Teologia, 56)



IMMUTATO SPAZIO (Constantinos Kavafis, Un'ombra fuggitiva di 
piacere, a cura di Guido Ceronetti, Adelphi, 2004, 119)

Casa e dintorni: il caffè, il quartiere
Anno per anno giro là, li vedo

Ne sono io il Demiurgo:
Tra gioia e pena
Ho creato quei casi, quegli oggetti

E per me tutto questo è diventato
Anima                                            

[1929]

5. Il mondo umano: valori, sentimenti/emozioni, significati, orizzonti, 
libertà 



5. Il mondo umano: valori, sentimenti/emozioni, significati, orizzonti, libertà 

Sentimenti: risposte intenzionali a valori (MT pp. 60-71)

Scala di valori (e pluralità/pluralismo dei valori)

Sviluppo dei sentimenti: positivo e distorto – il risentimento (MT 63-64)

Consapevolezza dei sentimenti

Sentimenti e nozione di valore/valori

“La nozione di valore allude a quella componente affettiva che nel contenuto cristiano è
esplicitamente detta come chiamata all’amore. In psicologia, infatti, il valore è una realtà dalle
caratteristiche affettive più che intellettive, una energia di vita più che una ideologia, un modo
di sentirsi più che un programma di vita. Avere dei valori non significa avere delle idee da
rispettare ma degli amori da vivere. Dire “questo per me è un valore” (ad esempio: il valore
giustizia, salute, solidarietà, amore, successo….) significa “questo è ciò che per me è
sommamente amabile, ciò che mi fa ridere, piangere, agire, arrabbiare, stare fermo, gioire…,
ciò per cui inventerei di tutto e anche morirei”

(A. CENCINI – A. MANENTI, Psicologia e teologia, EDB, 93).

Giudizi di valore e auto-trascendenza (MT 67-71)



«Il passante che passa non sente la preziosità di quella vita
buttata lì sul ciglio della strada, tradita, umiliata, sconfitta.
Non sente neppure che è una vita personale come la sua.
Sente solo, poniamo, la propria stanchezza, e agisce guidato
esclusivamente dal desiderio di essere a casa presto» (R. De
Monticelli, L’ordine del cuore, 156)

«[…] di quanta più realtà una sensibilità diventa capace,
tanto più esatto sarà, da un lato, il sentimento della priorità
di valore, e dall’altro la ricchezza della personalità e il suo
grado di individuazione» (De Monticelli, 285)



«L’uomo che è riuscito a mettere chiaramente a fuoco l’intenzionalità conscia
e quindi si è accinto al duplice compito di ordinare il proprio mondo e di
orientare se stesso entro tale mondo» (MT 102)

«Cor ad cor loquitur. Il significato incarnato riunisce tutti o almeno molti degli
altri portatori di significato. Può essere insieme intersoggettivo, artistico,
simbolico, linguistico. È il significato di una persona, del suo modo di vivere,
delle sue parole o dei suoi atti. Può essere il suo significato solo per un’altra
persona, o per un piccolo gruppo, o per un’intera tradizione nazionale, o
sociale, o culturale, o religiosa. […] Infine come il significato può incarnarsi,
così lo può anche ciò che è insignificante, vacuo, vuoto, insulso, insipido,
ottuso» (MT 105)

«La comunità non è puramente una quantità di uomini entro frontiere
geografiche. È l’opera del significato comune […] La comunità si raduna o si
divide, comincia o finisce, esattamente là dove il campo comune di esperienza,
l’intelligenza comune, il giudizio comune, l’impegno comune cominciano e
finiscono» (MT 111)

5. Il mondo umano: significati, orizzonti, libertà 



5. Il mondo umano: valori, sentimenti/emozioni, significati, orizzonti, libertà 

Significato e intersoggettività (MT88-92)

Funzioni del significato: conoscitiva, efficiente, costitutiva, comunicativa (MT 108 –
113)

comunità, esistenza e 
storia/tradizione (MT 111-113)

Ambiti del significato: senso comune, sistematica/teoria, interiorità, trascendente 
(MT 113-116) con possibilità di coscienza indifferenziata o indifferenziata (MT 117)

Cos’è un orizzonte? Gadamer, Verità e metodo, 625-635

Orizzonti composti da valori/significati (MT 265- 267)







Il mondo mediato dai ‘significati’ e dei ‘valori’ sentiti forma gli orizzonti
umani (personali e collettivi)

«L’uomo arriva all’autenticità nell’auto-trascendenza. Noi abbiamo la
possibilità di vivere in un mondo, di avere orizzonti, esattamente nella
misura in cui non siamo chiusi in noi stessi […] Al di là della sensibilità
l’uomo pone domande e il suo domandare è illimitato […] Le nozioni
trascendentali, cioè le nostre domande per intelligenza, per riflessione e
per deliberazione, costituiscono la nostra capacità di auto-trascendenza,
questa capacità diventa realtà quando ci si innamora. […] Vi sono diversi
modi di essere innamorati» (MT 136-137)

5. Il mondo umano: orizzonti e auto trascendenza 





Conversioni	e	dissolvimenti	(MT	267-275)

Orizzonti dentro i quali la libertà (che può essere in varie gradazioni
essenziale e/o effettiva) si esercita nella sua dimensione orizzontale e
verticale (MT 267-268)

La quadruplice conversione (intellettuale, morale, religiosa, psichica) è un
passaggio di orizzonte verticale (MT 268-274)

«Oltre alle conversioni ci sono i dissolvimenti. Ciò che è stato costruito così
lentamente e con tanta fatica dall’individuo, dalla società, dalla cultura, può
crollare […]» (MT 274)

5. Il mondo umano: orizzonti e auto trascendenza 



Quando	si	ha	un	esercizio	verticale	della	libertà	

6.	Le	3/4	conversioni

si cambia orizzonte

La conversione può essere 

intellettuale

morale/affettiva

psichica

religiosa











Le conversioni sono in relazione ad un cammino verso l’autenticità e le forme
dell’auto-trascendenza che corrisponde - in una prospettiva cristiana - al
cammino (tematico o atematico) dello Spirito nello spirito dell’uomo

Lonergan descrive dove si colloca la fede in una mappa della nostra liberazione umana 
nel contesto culturale odierno, e mette in luce come il movimento verso l’alto della 

nostra auto-trascendenza 

può essere coronato e abbracciato

dal movimento trasformante verso il basso del dono divino (Rm 5,5). 
Entrando in questo orizzonte (di fede) possiamo rileggere il viaggio umano e 

accorgerci che era già stato modellato dall’azione silenziosa dello Spirito per prepararci 
alla Parola che è Gesù, il messia



«È come se una sala fosse riempita di musica benché
nessuno ne conosca esattamente la fonte. C’è nel mondo,
per così dire, un campo carico di amore e di senso; qua e là
esso raggiunge un’intensità sorprendente; ma è sempre
discreto, nascosto, sempre invitante ciascuno di noi ad
associarvisi. E dobbiamo associarci se vogliamo percepirlo,
poiché la nostra percezione di esso avviene attraverso il
nostro amore»



Creating and healing in history: progresso, declino e redenzione

“Il progresso proviene dal valore originante, dai soggetti che sono il loro vero io mediante
l’osservanza dei precetti trascendentali: sii attento, sii intelligente, sii ragionevole, sii
responsabile. Essere attenti include l’attenzione alle faccende umane. Essere intelligenti
include il cogliere possibilità finora non notate o non realizzate. Essere ragionevoli include
il rifiuto di ciò che probabilmente non funzionerebbe, come pure il riconoscimento di ciò
che probabilmente funzionerebbe.
Essere responsabili include il fondare le proprie decisioni e scelte su una valutazione
imparziale dei costi e dei vantaggi a breve e a lungo termine rispetto a se stessi, al proprio
gruppo ed ad altri gruppi.
Naturalmente, il progresso non è un miglioramento singolo bensì un flusso continuo di
miglioramenti. Ma i precetti trascendentali sono permanenti. L’attenzione, l’intelligenza, la
ragionevolezza e la responsabilità vanno esercitate non solo nei confronti della situazione
attuale, ma anche nei confronti della situazione futura che sarà diversa”

Progresso



A causa dellintersoggettività e del meccanismo della conoscenza acquisita per
credenza, lo sviluppo del singolo soggetto è strettamente correlato allo sviluppo
della comunità in cui è inserito: si genera un processo ciclico e cumulativo, a
partire da situazioni concrete che danno origine a insights e a nuovi corsi di azione,
che portano ad altre situazioni concrete

D
eclino

“Ma i precetti possono venire violati”

In rapporto alla nozione di progresso come una personale e collettiva ricerca tesa 
a rispettare i precetti trascendentali, il declino può essere descritto come 

l’interruzione e il blocco del processo virtuoso o come un processo tout court
contrario 



Esso si configura come una violazione personale, di gruppo e collettiva dei
precetti trascendentali in base ad un basilare egoismo che può essere personale,
di gruppo, di parte

La descrizione di tale processo inverso viene descritta come una fuga/flight,
personale e comunitaria, dall’attenzione, dalla comprensione e dalla
responsabilità.

Il processo di declino di un corpo collettivo è legato ad una fondamentale e
ostinata coltivazione della disattenzione, dell’ottusità, dell’irragionevolezza e
dell’irresponsabilità

D
eclino



“Il declino ha un livello ancora più basso. Non soltanto compromette e devia il
progresso. Non soltanto la disattenzione, l’ottusità, l’irragionevolezza,
l’irresponsabilità producono situazioni oggettivamente assurde. Non solo le
ideologie corrompono le menti. Ma il compromesso e lo sviamento gettano il
discredito sul progresso. Le situazioni oggettivamente assurde non accettano di
essere curate. Le menti corrotte posseggono un intuito per cogliere la situazione
sbagliata e per insistere che essa sola è intelligente, ragionevole, buona.
Impercettibilmente la corruzione si diffonde […]. La civiltà in declino si scava la
fossa con una coerenza inflessibile. Ritrarla dalla sua marcia verso l’auto-
distruzione facendo uso del ragionamento non è possibile”

D
eclino



Esso produce l’alienazione

“la forma fondamentale di alienazione consiste nel non curarsi dei
precetti trascendentali: sii attento, sii intelligente, sii ragionevole, sii
responsabile. E ancora, la forma fondamentale di ideologia è la
dottrina che giustifica siffatta alienazione. Da queste forme
fondamentali si possono derivare tutte le altre. Infatti tali forme
fondamentali corrompono il bene sociale. Come l’auto
trascendenza favorisce il progresso, così il rifiuto dell’auto
trascendenza muta il progresso in un declino cumulativo”

D
eclino



La funzione redentrice, animata dall’auto-trascendenza, consiste nel porsi
controcorrente rispetto al processo di declino e alienazione operando in
maniera creativa e amante

“Una religione la quale favorisca l’auto-trascendenza, non solo
fino alla giustizia bensì fino al sacrificio di sé, eserciterà una
funzione redentrice entro la società umana in quanto siffatto
amore è capace di annullare il male del declino e di restaurare il
processo cumulativo del progresso”

Redenzione



Si	distinguono	2 possibili	sviluppi	di	tale	azione	

La prima si svolge

“ dall ’ esperienza alla comprensione crescente, dalla
comprensione crescente a un giudizio equilibrato, dal
giudizio equilibrato a fecondi corsi di azione e da fecondi
corsi di azione alle nuove situazioni, che richiedono
ulteriore comprensione, giudizio più approfondito e corsi di
azione più ricchi”

(Guarigione	e	creatività	nella	storia,	p.	501)

Redenzione

dal	b
asso	

verso
	l’alt

o



La seconda si sviluppa

“trasformazione dello sprofondare nell’amore (falling in love): quello
domestico […], quello umano […]; l’amore divino che orienta l’uomo
nel suo cosmo e che si esprime nella lode: dove l’odio vede soltanto il
male, l’amore rivela valori. Esso richiede l’impegno e nello stesso tempo
lo sostiene con la gioia, senza curarsi di quanto sacrificio vi sia connesso.
Dove l’odio rafforza la deformazione, l’amore la dissolve […]. Dove
l’odio si avviluppa a fatica in circoli viziosi sempre più angusti, l’amore
rompe i vincoli dei determinismi psicologici e sociali con la convinzione
della fede e della speranza, […] del riformatore”

(Guarigione e creatività nella storia, pp. 501-502)

Redenzione

dall’alto verso il basso



La	questione	fondamentale

“L’autenticità umana non è mai un possesso puro,
sereno, sicuro. È un sempre un ritirarsi
dall’inautenticità; e il riuscire a ritrarsi non fa che
mettere in luce di volta in volta il bisogno di uscire
ancor di più dall’inautenticità”

“I mean the ethical living that begins indeed when one finds out for oneself that
one has to decide for oneself what one is to do with one’s life, but that becomes
established when one lives in love with those nearest and in loyalty […].
Now such existential ethics undergoes a transformation when God’s love floods our
hearts through the Holy Spirit he has given us: for such love is unrestricted”


